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E voto Immutati i r 
Grecia: netto vantaggio dei social 

sui conservatori di «^ova Democrazia» 
La polarizzazione voluta dai due maggiori partiti sembra aver avuto successo a spese dei partiti minori - Lieve calo dei comuni
sti - Affìorano con il 3 per cento i nostalgici del regime dei colonnelli - Donne e uomini hanno votato in seggi separati 

ATENE — Il presidente greco Caramanlis vota ieri in un seggio della capitale 

Nostro servizio 

ATENE — I primi sondaggi e 
lo spoglio delle urne nelle pri
me sezioni elettorali sembrano 
confermare l'avanzata del PA-
SOK, il partito del Primo mini
stro socialista Andreas Papan-
dreu. Comunque, a quanto pa
re, non vi sono sostanziali cam
biamenti nell'attuale rapporto 
di forze, sia il PASOK, che 
•Nuova Democrazia» avranno 
presumibilmente lo stesso nu
mero di seggi nel nuovo Parla
mento europeo: 10 seggi il pri
mo e 8 la seconda. Dallo spoglio 
delle prime 550 mila schede 
elettorali, risulta che il PASOK 
abbia ottenuto il 42,40 per cen
to dei voti, mentre al partito di 
tNuova Democrazia» è andato 
il 37,63 per cento dei voti. Nelle 
precedenti elezioni europee il 
PASOK a\eva ottenuto il 40,1 
per cento e »Nuova Democra
zia» il 31,3 per cento dei voti. Se 
il risultato Tinaie non dovesse 
scostarsi di molto da queste 
prime percentuali, sì avrebbe la 
conferma che l'aspra contesa 
fra i due maggiori partiti ha 
portato ad una polarizzazione 
ai danni dei partiti minori. 

I primi risultati, infatti, dan
no l'I 1,31 per cento dei voti al 
Partito comunista di Grecia 
KKE (12,8 nelle precedenti eu
ropee) e il 3 per cento al PC 
greco dell'interno (5,2 nelle 
precedenti), i quali dovrebbero 

mantenere così i loro seggi (ri
spettivamente 3 e 1). 

Dei sette milioni e quattro-
centosessantamila cittadini 
greci chiamati ad eleggere i 24 
parlamentari che dovranno 
rappresentarli a Strasburgo, fi
no a tarda notte non si sapeva 
quanti si erano recati alle urne. 

L'altra volta, la Grecia aveva 
votato per il Parlamento euro
peo, ma nel '79, ma il 18 ottobre 
1981, in concomitanza con le 
elezioni politiche vinte allora 
da Papandreu, essendo entrata 
a far parte della Comunità eu
ropea soltanto il 1* gennaio di 
quell'anno. In quell'occasione 
aveva votato il 78,5 per cento 
degli iscritti nelle liste elettora
li. 

La giornata decisamente 
estiva ha condensato questa 
volta nelle ore antimeridiane il 
maggior afflusso alle urne degli 
elettori. I 14 355 seggi (4.533 
seggi separati per gli uomini e 
4 C87 per le donne, mentre i 
5.135 seggi delle piccole località 
erano misti), si sono aperti alle 
6 del mattino e si sono chiusi 
alle 20.50 ora locale (19.50 ita
liane). Alle 11.30 in molti seggi 
di Atene, dove vive un terzo 
della popolazione del Paese, 
aveva votato oltre la metà degli 
iscritti. D'altra parte, per ì 
56.283 greci residenti negli altri 
Paesi della Comunità, le vota
zioni si sono svolte nella gior

nata di sabato. 
1 partiti in lizza erano sedici. 

Si andava dall'tUnione politica 
nazionule» di estrema destra 
(EPEN) che ha ottenuto il 
2,49% ed è guidata dall'ex-dit-
tatore Georgio Papadopulos, 
che sta scontando la sua con
danna all'ergastolo nel carcere 
di Korydallos, nei pressi di Ate
ne, al «Partito rivoluzionario 
comunista» (EKKE). Ma a con
tendersi la fetta più cospicua 
dei voti sono stati il e Movimen
to socialista panellenico» (PA
SOK) del Primo ministro Pa-
pandreu e il partito di «Nuova 
Democrazia», creato dal Presi
dente Karamanlis nel '74, at
tualmente il maggior partito di 
destra all'opposizione. En
trambi i partiti hanno accanto
nato i problemi europei, scon
trandosi sulla questione inter
na della tenuta del governo so
cialista a due anni e mezzo dal
la sua elezione. 

Decisamente contrari alla 
permanenza della Grecia nella 
CEE i comunisti del KKE han
no sperato sino all'ultimo in un 
ridimensionamento della forza 
elettorale del PASOK, il che 
avrebbe potuto costringere Pa-
pandreu ad accettare il loro ap
poggio per sbarrare la via del 
ritorno al governo della destra. 
Le loro speranze non sembrano 
confermate dall'esito del voto. 

Antonio Solaro 

PARTITI 
Europee '84 
% seggi 

Europee '81 
% seggi 

Politiche '81 
% 

Socialisti (PASOK) 42.40 11 
Nuova Democrazia 37.63 9 
Partito comunista greco 11.31 3 
PC greco (interno) 3.19 — 
Socialdemocratici — — 
Partito del progresso — — 
EPEN (estrema destra) 2.43 — 

40.1 
31.3 
12.8 
5.2 
4.2 
1.9 

10 
8 
3 
1 
1 
1 

48.0 
35.8 
10.9 
1.3 
0.7 
1.6 

In Grecia nel "79 i votanti furono il 78.6 % : questa volta sono stati il 72 % . 

BRUXELLES - Un momento dell'attività diplomatica del primo ministro greco Papondreu nei 
riguardi della CEE: un incontro con Dankert 

rpasso in t$@ìgio 
Ora i socialisti 

no iB primo partito 
PARTITI 

Europee *84 
% seggi 

Europee 79 
% seggi 

Politiche 79 
% 

Socialcristiani 
Socialisti 
Liberali 
Fronte vallone (FDF) 
Unione fiamminga 
Ecologisti 

32.0 
27.9 
14.1 

14.0 
7.5 

6 
9 
5 

2 
2 

37.7 
23.4 
16.3 
7.6 
5.9 
3.4 

10 
7 
4 
2 
1 

— 

26.4 
25.1 
21.5 
4.2 
9.8 
4.8 

In Belgio nel '79 : votanti furono il 9 1 . 6 % : questa volta sono stati il 9 1 , 3 % 
BRUXELLES — Il palazzo del Berlaymont, che ospita gli uffici 
delta Commissione esecutiva della CEE 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES — Una grave sconfit
ta del partito cristiano sociale, del 
primo ministro Wilfrled Martens e 
una forte vittoria del partito sociali
sta, di opposizione, guidato da Vaan 
Miert e da Gllnne, questo il dato più 
slgnlficatlco delle proiezioni date a 
mezzanotte dalia radiotelevisione 
belga. L'insuccesso del socialcristia
ni non è neppure compensato dalla 
lieve avanzata dei liberali, loro allea-
U nella coalizione moderata, che 
aveva fatto del rigore a senso unico e 
nell'attacco alla contrattazione sala
riale la sua bandiera. Vediamo: 1 due 
partiti socialcristiani, nelle due cir
coscrizioni (Fiandre e Vallonla), con 
una percentuale del 32%, prendono 6 
seggi (ne avevano 10), i due partiti 
socialisti (Fiandre e Vallonla) con 11 
27.9% ne ottengono 9 (ne avevano 7), 
1 liberali ne ottengono 5 (ne avevano 

4). Per la prima volta inoltre gli eco
logisti conquisterebbero un seggio al 
Parlamento europeo. 

Sul voto dei nostri emigranti, co
minciano ad arrivare l primissimi ri
sultati. Nel primo seggio che è stato 
scrutinato nella circoscrizione di 
Bruxelles, il PCI è in testa con 16 
voti, seguito dalla DC con 11, dai PS1 
con 10, dai repubblicani e liberali 
con 5, dai radicali con tre e da DP 
con due. 

La percentuale dei votanti è stata 
inferiore di alcuni punti a quella del 
91% raggiunta nelle scorse elezioni 
europee del 1979. In Belgio 11 voto è 
obbligatorio (chi si astiene può in
correre in una multa equivalente a 
circa 50 mila lire), ma questa volta è 
salito il numero di coloro che hanno 
preferito fare una scampagnata, ap
profittando della bella siornatadi so
le (un fatto raro qui) anziché recarsi 

a votare. Singolare contestazione: al
cuni piccoli gruppi di elettori si sono 
recati davanti ai seggi proclamando 
la loro decisione di non votare fino a 
quando il voto nonsarà più obbliga
torio. 

•L'elettore al capezzale dell'Euro
pa addormentata», così titolava ieri 
il principale quotidiano francofono 
della capitale «Le solr» che commen
tava come anche qui siano più le 
questioni Interne del Belgio che quel
le dell'Europa ad essere al centro 
dell'attenzione dei partiti. Un'Euro
pa ancora lontana, commentava il 
quotidiano francofono, e se qualcu
no potevadubltare che le frontiere 
ancora esistono ha provveduto a ri
cordarlo lo sciopero del doganieri 
Italiani che proprio alla vigilia del 
voto europeo ha nuovamente blocca
to 1 valichi transalpini. 

La radio belga nel pomeriggio di 

ieri ha dato con rilievo una dichiara
zione di Altiero Spinelli, candidato 
come indipendente nelle liste del 
PCI. Spinelli ha detto di essere pron
to a candidarsi alla presidenza del 
Parlamento europeo (carica che è at
tualmente ricoperta dal socialista 
olandese Pieter Dankert) purché la 
sua candidatura non sia solo una 
candidatura di uno schieramento di 
sinistra (o soltanto di partiti italiani) 
ma di una più larga maggioranza 
che si è espressa già in passato a fa
vore dell'Unione europea. Spinelli ha 
poi fortemente criticato gran parte 
della stampa e dei politici europei 
che hanno preferito durante questa 
campagna elettorale dare la priorità 
alle loro preoccupazioni nazionali 
anziché a quelle di un rilancio del
l'Europa. 

Giorgio Migliardi 

le forze de 
Successo dei socialisti del PVDA, da sempre schierati contro i Cruise - Afferma
zione di una nuova lista «verde» antinucleare - Arretrano i democristiani del CDA 

L'AJA — Il voto olandese pre
mia, in primo luogo, il partito 
socialista (PVDA), che aumen
ta sia rispetto alle europee del 
'79 che rispetto alle politiche 
dell'82, conquistando il 33,6 
per cento dei voti, rispetto al 
30,4 per cento del '79 e dell'82. 
L'avanzata riporta il PVDA, 
all'opposizione rispetto d una 
coalizione di centrodestra, alla 
posizione di primo partito del 
paese. 

I democristiani del premier 
Lubbers, con il 30 per cento, re
cuperano leggermente rispetto 
al 29,3 delle politiche dell'82, 
ma perdono pesantemente ri
spetto alle europee, quando 
toccarono il 35,6 per cento. 

I liberali, che fanno parte 
della coalizione di centrodestra 
con i democristiani, guadagna
no al contrario nei confronti 
delle europee (dal 16,1 ci 1S,9 
di oggi), ma sono duramente 
puniti rispetto al voto politico 
dell'82, quando ebbero il 23,1 
per cento. 

Anche in Olanda, infine, co
me in altri paesi d'Europa, c'è 
una notevole affermazione di 
una lista «v erde>, che conquista 
il 5,6 per cento dei voti. II 5.2 va 
infine ad una lista confessiona
le protestante. 

II significato generale del vo
to olandese è comunque chiaro: 
non solo gli elettori hanno pu
nito il governo di centrodestra, 

PARTITI 
Europee'84 
% seggi 

Europee 79 
% seggi 

Politiche '82 

Democristiani (CDA) 
Partito del lavoro (PVDA) 
Liberali (WD) 
Verdi 
Lista confessionale 

30.0 
33.6 
18.9 
5.6 
5.2 

8 
9 
5 
2 
1 

35.6 
30.4 
16.1 

— 
— 

10 
9 
4 

— 
— — • 

29.3 
30.4 
23.1 

— 
— 

In Olanda nel '79 i votanti furono il 5 8 % : questa volta sono stati il 5 3 %. 

che ha seguito in questi anni 
una linea di recessione di tipo 
thatcheriano, ma hanno so
prattutto premiato le forze che 
si sono battute più conseguen
temente per In pace, contro 
l'installazione degli euromissi
li, per una politica attha di di
stensione in Europa. 

Questo il senso del voto al 
PVDA, che del potente movi
mento pacifista è una delle ani
me, insieme a quella rappre
sentata dalle Chiese cattolica e 
protestante. Questo, anche, il 
significato della affermazione 
dei «verdi», mentre i liberali pa
gano duramente la loro scomo
da posizione di unico partito 
olandese favorevole alla instal
lazione dei 43 Cruis3 in Olanda. 

Ad arginare la perdita dei 
democristiani del CDA, è stata 
certamente la più recente posi

zione sui missili, che ha portato 
al compromesso che rinvia 
all'88, circondandola comun
que da molti «se» e «ma», la in
stallazione dei Cruise in Olan
da. Proprio sabato, del resto, è 
stata resa nota la richiesta del 
go\cmo olandese al governo so
vietico per una trattativa bila
terale sugli euromissili. 

Il compromesso del governo 
olandese, che il parlamento ha 
votato di stretta misura nei 
giorni scorsi, prevede fra l'altro 
che, se l'URSS non aumenterà 
il numero di SS-20 stanziati in 
Europa rispetto a quello del 
giugno scorso, l'Olanda non 
stanzierà i suoi Cruise. L'oppo
sizione di sinistra aveva pre
sentato una sua mozione, re
spinta per pochi voti, in chi 
chiedeva una iniziativa autono

ma dell'Olanda per il disarmo. 
Il passo del governo nei con

fronti dell'URSS sembra anda
re, appunto, in questa direzio
ne. 

Evidentemente il CDA. divi
so ci suo intemo sulla questio
ne de^ìi euromissili, e con un 
elettorato fortemente influen
zato dal movimento pacifista. 
ha voluto anche, con le sua p:ù 
recenti iniziative,riconquistare 
una parte dei voti di cattolici e 
protestanti che, influenzati dai 
movimenti pacifisti, sarebbero 
stati perduti nel caso di una po
sizione favorevole ai piani di 
riarmo. 

Difficile per ora sapere la 
suddivisione dei seggi fra i par
titi in lizza, data anche la pre
senza. nuova rispetto alle pre
cidenti europee, del movimen
to dei «verdi». 

Manda c'è un boom: 
quello delle astensioni 

PARTITI Europee '84 
% seggi 

Europee 79 
% seggi 

Politiche '82 
% 

Fienna Fall 
Fine Gael 
Laburisti 
Indipendenti 
Sinn Fein 

34.7 
33.1 
14.5 
12.5 

5 
4 
4 
2 

47.2 
37.3 
9.1 
— 

In Irlanda nel '79 I votanti furono il 63 .6 % ; questa volta sono stati il 4 8 %. 

DUBLINO — Come nel resto dell'area co
munitaria, anche In Irlanda 1 temi di poli* 
tlca Interna hanno condizionato la cam
pagna elettorale, che ha manifestato — 
nel caso specifico di questo paese — un 
preoccupante e particolare distacco dai 
problemi generali dell'Europa a Dieci. Lo 
dimostra con una certa chiarezza quello 
che pare essere il risultato più significati
vo della consultazione europea In Irlanda: 
11 considerevole aumento delle astensioni. 
L'Incidenza di queste sull'insieme dell'e
lettorato è sensibilmente aumentata: se 

nel 1979 si erano recati alle urne 11 63,6 
degli aventi diritto al voto, alla consulta
zione — svoltasi giovedì scorso, anche se 
le urne sono state aperte solo la scorsa 
notte — la partecipazione è stata pari ad 
appena li 48%, testimoniando appunto un 
fenomeno di distacco dalle tematiche co
munitarie. Per quanto concerne il compu
to del seggi, questo sta avvenendo attra
verso un complesso meccanismo di attri
buzione, che verrà completato solo nella 
giornata di oggi. L'Irlanda dispone di 15 
seggi In seno all'assemblea di Strasburgo. 

In Danimarca i risultati 
si sapranno solo stasera 

PARTITI 
Europee '84 
% seggi 

Europee 79 
% seggi 

Politiche '84 
% 

Socialdemocratici 
Movimento anti-CEE 
Liberali 
Conservatori 
Centro democratico 
Partito del progresso 
Socialisti popolari 

21.9 
21.0 
14.5 
14.0 
6.2 
5.8 
4.7 

3 
4 
3 
2 
1 
1 
1 

31.6 
— 

12.1 
23.4 
4.6 
3.6 

11.5 
In Danimarca nel '79 i votanti furono il 47 .7 % : questa volta sono i 52 .3 % . 

COPENAGHEN — Nessuna notizia si è po
tuta avere nella nottata sul voto della Dani
marca, dove la consultazione era avvenuta 
già giovedì scorso. Tuttavia, una volta chiu
se le ume che avrebbero dovuto essere aper
te Ieri sera, come è avvenuto negli altri tre 
paesi In cui la consultazione è stata antici
pata (Irlanda, Gran Bretagna e Olanda) è 
sorta una spinosa questione sindacale: gli 
scrutatori addetti ai seggi hanno chiesto, 
per il lavoro notturno e festivo, un consi
stente aumento del compensi, n governo lo 
ha negato e, dopo un lungo braccio di ferro, 
si è presa una decisione salomonica: le urne 

sarebbero state aperte sol» lunedì mattina. 
Lo spoglio, dunque, avverrà tutto nella gior
nata di oggi, e il risultato della Danimarca, 
uno del paesi dove si è votato in anticipo, si 
avrà per ultimo, nel pomeriggio o nella sera
ta di oggi. 

Si sa comunque che l'affluenza alle ume è 
aumentata rispetto alle precedenti elezioni 
europee del T9, allora si recarono a votare 
soltanto 1147,7 per cento degli elettori, que
sta volta ha votato 11 5W per cento. Fra le 
forze In Uzza, un forte movimento antico-
munltario, che la volta scorsa ebbe 11 mag
gior numero di seggi. 

In Lussemburgo avanza 
il Partito socialista 

PARTITI 
Europee '84 
% seggi 

Europee 79 
% seggi 

Politiche 79 

Cristiano-sociali 
Partito democratico 
Partito operaio socialista 
Socialdemocratici 
Partito comunista 

3 
2 
1 

36.1 
28.1 
21.7 

7 
5 

3 
2 
1 

— 

34.5 
21.3 
24.3 
9.1 
5.8 

LUSSEMBURGO — Netto successo del Par
tito socialista nelle elezioni In Lussemburgo. 
Qui si è votato contemporaneamente per le 
europee e per 11 rinnovo del parlamente na
zionale. A metà dello scrutinio 11 successo 
socialista è evidente: otto seggi In più rispet
to al 14 ottenuti nella passata consultazione. 
La Democrazia cristiana rimane 11 partito di 
maggioranza relativa, la sua rappresentan
za resta Immutata (24 seggi), ma la coalizio
ne da essa guidata esce Indebolita da questa 
consultazione. Conserva 38 segl come In 
passato, ma In un parlamento più numero
so, composto da cinque parlamentari in più 

rispetto al *79 (ora è formato da 64 deputati). 
Per la prima volta I Verdi riescono a man

dare loro rappresentanti nell'assemblea na
zionale ottenendo due seggi. Immutata la 
rappresentanza del comunisti (due seggi). 
Flessione del liberali che scendono da 15 a 14 
rappresentanti e tracollo del conservatori 
che perdono tutti e due 1 loro seggi e non 
sono più rappresentati in Parlamento. 

Nessuna variazione. Invece, nella compo
sizione della rappresentanza lussemburghe
se a Strasburgo. I sei deputati saranno ri
partiti come nel "79: tre cristiano-sociali, due 
liberali, un socialista. 


